
PROGETTO “AFFIDO SPORTIVO” 

Abstract 

 

1. Il Progetto 

"Affido Sportivo" è un progetto promosso dal Comitato Regionale CSAIn Sicilia, finanziato dalla 

Regione Siciliana - Dipartimento Famiglia ai sensi della L.R. 16/2021, lett. c), con l'obiettivo di 

contrastare la dispersione scolastica e la devianza minorile attraverso lo sport. Il progetto si 

ispira all'esperienza dell'Affido Culturale, proponendo un modello replicabile in ambito sportivo in 

cui le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) diventano "famiglie risorsa" che accompagnano 

minori in condizione di disagio in un percorso di crescita educativa e sociale. 

2. Finalità e Visione 

Il progetto “AFFIDO SPORTIVO” punta sulla capacità dello sport di divenire strumento di contrasto 

alla dispersione scolastica e centro di aggregazione e riferimento per una comunità educante che si 

prenda cura dei minori in difficoltà. Ha come obiettivo prioritario la promozione dei valori sportivi 

come strumenti e leva di contrasto alla devianza minorile, indirizzando verso un sano processo di 

crescita e di integrazione sociale minori provenienti da contesti territoriali difficili. Il progetto mira, 

pertanto, a creare infrastrutture di prossimità sociale nei quartieri a rischio dell'area metropolitana 

di Catania, in particolare Librino, San Giorgio, San Cristoforo, Picanello, Fortino e Zia Lisa.  

3. Enti coinvolti 

Il Soggetto Responsabile del progetto è CSAIn, Ente di Promozione Sociale e Sportiva riconosciuto 

dal CONI e dai Ministeri del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Comitato Regionale Sicilia. I 

partner comprendono: 

 Scuole pubbliche dei quartieri coinvolti (I.C. Cesare Battisti, Don Bosco, Malerba, Montessori 

Mascagni, Pestalozzi, San Giorgio); 

 USSM, Tribunale dei Minori, Neuropsichiatria Infantile; 

 Ordine degli Assistenti Sociali Sicilia; 

 Università di Catania - Centro Ricerca Attività Motorie; 

 CONI Catania; 

 ETS e cooperative: Officine Culturali, Trame di Quartiere, Cooperativa Orizzonte Bene, 

Coop. Marianella Garçia, Jala ASD, Tempio 5, C&B ente di formazione. 

4. Beneficiari 

 50 minori tra 6 e 18 anni, residenti nei quartieri a rischio, segnalati dalle scuole o dalle 

istituzioni partner; 

 50 famiglie coinvolte in azioni di sostegno alla genitorialità; 

 50 volontari della comunità educante; 

 Beneficiari indiretti: studenti delle scuole partner, famiglie, intera comunità territoriale. 

 

 



5. Azioni 

 Presa in carico dei minori attraverso le Schede di Invio al progetto delle scuole o degli enti 

partner; 

 Prima conoscenza ed aggancio con la sottoscrizione del Patto Educativo-Sportivo di 

Corresponsabilità con le famiglie ed i ragazzi; 

 Azioni di tutoraggio e ascolto partecipato sui ragazzi e incontri con le famiglie dei minori 

inseriti; 

 Attività sportive settimanali calibrate sulle esigenze, capacità e potenzialità del ragazzo 

(empowerment); 

 Laboratori aggregativi (artistici, culturali, socializzanti) realizzati in gruppi e funzionali alle 

caratteristiche dei minori; 

 Attività settimanale di supporto didattico pomeridiano con operatori dedicati e di rete con 

gli insegnanti curriculari; 

 La stesura di un PESP (Piano Educativo Sportivo Personalizzato) per ogni minore; 

 La creazione di un Gruppo di Monitoraggio Scientifico con i referenti degli enti partner 

finalizzato alla verifica periodica delle attività progettuali 

5. Durata 

Il progetto ha una durata di 12 mesi, da luglio 2025 a giugno 2026, con attività distribuite lungo tutto 

l’anno scolastico, secondo un cronoprogramma condiviso tra i partner. Il progetto mira a generare un 

impatto durevole grazie a una rete educativa stabile, all’uso dello sport come strumento di inclusione 

e alla creazione di modelli di intervento replicabili e sostenibili nel tempo. 


